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Negli ultimi anni si parla sempre di più di salute men-
tale, ma per molte persone, anche con un passato 
migratorio, non è semplice capire quando e come 
chiedere aiuto. Ansia, stress o momenti di difficoltà 
fanno parte della vita di tutti, eppure spesso vengono 
vissuti in silenzio, senza sapere a chi rivolgersi o dove 
trovare informazioni affidabili.

Psy-Health: informazioni e 
supporto sulla salute mentale 
a portata di clic

Prisca Bognuda
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Proprio per rispondere a questo 
bisogno è nato psy-health.ch, un 
portale online pensato per offrire in-
formazioni chiare, strumenti pratici e 
orientamento ai servizi disponibili sul 
territorio alle persone con un passato 
migratorio, che possono incontrare 
maggiori ostacoli nell’accesso alle 
cure, anche a causa della lingua o delle 
differenze culturali. Ne abbiamo par-
lato con Manuela Vanolli, del Servi-
zio di promozione e valutazione sani-
taria dell’Ufficio del medico cantonale 
e referente in Ticino per la campagna 
Salutepsi.ch (inserita nel Programma 
d’azione cantonale, “Promozione del-
la salute” 2025-2028, con il sostegno 
di Promozione Salute Svizzera), per 
capire meglio come funziona questo 
strumento e in che modo può aiutare 
concretamente le persone nella vita 
di tutti i giorni.
“Le persone con un passato migrato-
rio si trovano frequentemente con-
frontate con cambiamenti importanti, 
che possono incidere sul benessere 
psicologico”, spiega Manuela Vanolli. 
“Favorire una maggiore consapevo-
lezza sulla salute mentale e far cono-
scere le possibilità per prendersene 
cura può avere un impatto concreto 
sulla qualità della vita”.
Ed è proprio da questa esigenza, 
spiega Vanolli, che nasce Psy-Health, 
sviluppato nell’ambito della campa-
gna Salutepsi.ch per la promozione 
della salute mentale nei Cantoni latini 
(Cantoni romandi e Canton Ticino). Il 
portale ha come obiettivo quello di 
offrire informazioni semplici, acces-
sibili e come detto, strumenti pratici 
per orientarsi tra le diverse forme di 
supporto.
Uno degli elementi distintivi della 
piattaforma è la sua accessibilità lin-
guistica: i contenuti sono disponibi-
li in 13 lingue, scelte per riflettere la 
realtà migratoria della Svizzera. “La 
migrazione, soprattutto se forzata, 
può comportare cambiamenti signifi-
cativi nella vita di una persona, come 
la trasformazione delle abitudini quo-
tidiane, la necessità di trovare nuovi 
punti di riferimento o l’inserimento in 
un nuovo contesto linguistico e cultu-
rale. Situazioni di questo tipo possono 
incidere sulla salute mentale. Per que-
sto motivo, conoscere e comprendere 
i fattori che favoriscono il benessere 
è fondamentale per prendersi cura di 
sé. Tuttavia, in un contesto linguistico 

e culturale differente dal proprio, la 
lingua può rappresentare un ostacolo 
concreto sia nella cura di sé sia nella 
ricerca di aiuto”, sottolinea Vanolli. 
“Per questo era fondamentale ren-
dere le informazioni comprensibili 
e fruibili ad un pubblico il più ampio 
possibile”.

Il sito è strutturato in tre sezioni 
principali - “Conoscere”, “Agire” e 
“Chiedere aiuto” - pensate per ac-
compagnare l’utente in un percorso 
graduale. Nella prima si trovano in-
formazioni sui temi chiave della salute 
mentale, utili a sviluppare maggiore 
consapevolezza e competenze. 
La sezione “Agire” propone invece 
strumenti pratici, suggerimenti e ri-
sorse per affrontare momenti di dif-
ficoltà, mentre “Chiedere aiuto” rac-
coglie contatti e servizi a cui rivolgersi 
per un sostegno professionale.
Non mancano inoltre videotestimo-
nianze in diverse lingue, pensate per 
favorire l’identificazione e offrire 
spunti concreti attraverso esperien-
ze reali. “A volte non si è pienamente 
consapevoli del proprio stato o delle 
possibilità di aiuto disponibili”, osser-
va Vanolli. “Le informazioni e le testi-
monianze possono aiutare a riflettere 
su eventuali segnali di disagio, per ri-
conoscere una situazione di sofferen-
za e capire quando è il momento di 
chiedere supporto”.
Il portale non si limita alla teoria, ma 
offre anche indicazioni pratiche sui 
servizi disponibili, inclusi quelli pre-
senti in Ticino. Tra le risorse, ad esem-
pio, è presente una sezione dedicata 

ad associazioni e organizzazioni sud-
divise per Cantone, oltre a numerosi 
servizi accessibili a livello nazionale.
Un altro obiettivo centrale è contri-
buire a superare lo stigma che ancora 
circonda la salute mentale. “Diffon-
dere informazioni e sensibilizzare su 
questi temi aiuta a normalizzare il di-
scorso”, afferma Vanolli. “Questo fa-
vorisce una maggiore comprensione e 
incoraggia le persone a cercare aiuto 
senza timori”. Per chi visita Psy-He-
alth per la prima volta, il consiglio è 
semplice: prendersi qualche minuto 
per esplorare i contenuti nella propria 
lingua e partire dalla sezione che me-
glio risponde al proprio bisogno. “Il 
messaggio più importante”, conclude 
Vanolli, “è sapere che non si è soli: an-
che un piccolo primo passo può fare 
la differenza”.
Uno strumento prezioso - peraltro 
complementare alla già esistente 
piattaforma Salutepsi.ch, disponibile 
in tre lingue ufficiali - per promuovere 
la salute mentale nella vita quotidia-
na, offrendo a chiunque informazioni 
chiare su cosa sia il benessere psi-
cologico e come coltivarlo in modo 
consapevole. Il portale non si limita 
a concetti teorici, ma spiega in modo 
semplice come prendersi cura di sé, 
quando può essere utile chiedere aiu-
to e quali risorse sono disponibili per 
affrontare periodi difficili della vita. 
Psy-Health incoraggia una visione 
della salute mentale positiva, parte 
integrante della salute complessiva, 
sottolineando che chiedere aiuto è 
un passo importante e utile, non un 
segno di debolezza. 


